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L’anno duemilaventitre il giorno ventotto del mese di febbraio, alle ore 21.30, in video 

conferenza (modalità WhatsApp) si è riunita ex art. 73, comma 1, del D.L. 17/03/2020 n. 18, 

sotto la presidenza del Sindaco, Cav. Maurizio Frontali la Giunta Comunale, composta dai 

Signori:  

 

 

 

 

Cognome e Nome Carica Presenze/Assenze 

FRONTALI MAURIZIO SINDACO Presente 

REBOSIO MARCO GIUSEPPE VICE-SINDACO Presente 

VOLPI ANNA MARIA ASSESSORE Presente 

   

 

 

Totale presenti   3 (tre) 

Totale assenti     0 (zero) 

 

 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale, 

Avv. Giovanni Curaba, che provvede, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 

267/2000,  alla redazione del presente verbale. 

 

Il Sindaco, Cav. Maurizio Frontali, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed 

invita la Giunta Comunale a trattare l’oggetto sopra indicato. 
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Deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 28.02.2023 

 

OGGETTO:  FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ANNUALITA' 2023.           

 
 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

PREMESSO che l’art. 1, commi 859 e seguenti della Legge n. 145/2018 ha introdotto, nel 

panorama normativo italiano,  un nuovo accantonamento di bilancio obbligatorio ancorato alla 

capacità di pagamento dei debiti commerciali propri degli enti locali denominato 

“accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali”.  I  successivi   commi 862   e  868   

dispongono  rispettivamente  che “gli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non 

riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione” e 

che, a decorrere dal 2021, “le misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e 

al comma 865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 

e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica 

le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle 

fatture.” 

 

CHIARITO che la   succitata Legge n. 145/2018,  all’articolo 1, comma 861 -  come modificato 

dalla legge di conversione del D.L. 183/2020 (c.d. “milleproroghe”), in merito all’elaborazione 

degli indicatori necessari per l’eventuale nuovo accantonamento -  recita  che  “Gli indicatori di 

cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 

telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 

aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di 

ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non 

hanno ancora provveduto a pagare. Limitatamente all'esercizio 2021, le amministrazioni 

pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860, qualora riscontrino, dalle proprie registrazioni 

contabili, pagamenti di fatture commerciali non comunicati alla piattaforma elettronica di cui al 

primo periodo del presente comma, possono elaborare gli indicatori di cui ai predetti commi 859 

e 860 sulla base dei propri dati contabili, con le modalità fissate dal presente comma, includendo 

anche i pagamenti non comunicati, previa relativa verifica da parte del competente organo di 

controllo di regolarità amministrativa e contabile”; 

L’articolo 1, comma 862 della Legge n.  145/2018 sancisce che “entro il 28 febbraio 

dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio 

precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la 

contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella 

parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti 

commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 

confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un importo pari: 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 

acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito 

commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati 

nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 

acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, 

registrati nell'esercizio precedente;  
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c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 

acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati 

nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 

acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati 

nell'esercizio precedente.”. 

Le misure di cui al di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864 “non si applicano se il debito 

commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, 

rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture 

ricevute nel medesimo esercizio”. Sancisce inoltre che “le misure di cui ai commi 862 o 864 se 

rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei 

pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei 

termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.”; 

 

ATTESO che dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali si acquisiscono le seguenti 

informazioni: 

o Stock del debito al 31/12/2021 €  44.044,94   

o Stock del debito al 31/12/2022 €  37.440,51          

o Fatture pervenute nel corso dell’esercizio 2022 €        342.563,44 

 

RILEVATO, pertanto,  che  

o L’Ente ha assolto agli obblighi di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33 e alle comunicazioni di cui all’art. 1 comma 867 della legge n. 145 del 30/12/2018.  

o l’Ente non è soggetto all’obbligo di accantonamento del fondo garanzia debiti commerciali; 

 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità dell'Ente; 

 

PRECISATO che sono stati acquisiti sul   presente atto ed inserito al suo interno per formarne 

parte integrante e sostanziale i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, così come modificato dall’art. 3, comma 1,  

lett. b) del  D.L. n. 174/2012, convertito in Legge n. 213/2012; 

 

Con voti favorevoli ed unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge  

 

DELIBERA 
 

per le motivazioni in  premessa indicate e che costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente atto: 

1. di prendere atto che  questo  l’Ente non è soggetto all’obbligo di accantonamento del 

fondo garanzia debiti commerciali; 

2. di dare atto che la   presente  Deliberazione  viene pubblicata all'Albo Pretorio on line del 

Comune di Marzio (VA), per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in esecuzione 

delle disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009 e ss.mm.ii.; 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90  e ss.mm.ii. sul procedimento 

amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e 

venga dallo stesso direttamente leso  può proporre ricorso innanzi alla Sezione del 

Tribunale Amministrativo Regionale di Milano al quale è possibile rappresentare i propri 

rilievi, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio; 

4. di dare atto che  il presente  provvedimento viene pubblicato nel portale 

“Amministrazione trasparente” del Comune, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 

14/03/2013, n. 33, così come aggiornato dal D.Lgs. 25/05/2016, n. 97; 
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5. di comunicare l’adozione del presente atto deliberativo ai Capigruppo consiliari ai sensi 

dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.. 

SUCCESSIVAMENTE 

 

la Giunta Comunale, attesa l’urgenza di provvedere, previa distinta e separata votazione 

favorevole ed unanime, dichiara la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134,  comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.. 
 

* * * * * * * 
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OGGETTO: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ANNUALITA' 2023.          

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA e CONTABILE 

 

Il sottoscritto Cav. Maurizio Frontali, Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, esperita 

l’istruttoria di competenza, esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, 

PARERE FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità tecnica e contabile della proposta di 

Deliberazione sopraindicata.  

 

Marzio, 28.02.2023 

Il Responsabile  

dell’Area Economico-Finanziaria 

F.to Cav. Maurizio FRONTALI 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Cav. Maurizio Frontali 

 

 

 

L’ASSESSORE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Marco  Giuseppe Rebosio  F.to   Avv. Giovanni Curaba 

   
 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Su conforme attestazione del Messo Comunale  e visti gli atti d’ufficio, certifico io sottoscritto 

Segretario Comunale che del presente verbale della suestesa deliberazione viene iniziata oggi,   

15.03.2023, per 15 giorni consecutivi, la pubblicazione all’Albo pretorio on- line di questo 

Comune, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 32 della Legge n. 69/2009. 

Registro delle Pubblicazioni n.     96  /2023. 
 

Il MESSO COMUNALE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F.toEnrica Lombardo    F.toAvv. Giovanni Curaba 
   

 

 

Dalla residenza municipale di Marzio,15.03.2023 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale , che la presente Deliberazione proprio perché 

dichiarata immediatamente eseguibile , ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 è  

divenuta ESECUTIVA  il  28.02.2023. 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to Avv. Giovanni Curaba 
 

 

 

 

 

Dalla residenza municipale di Marzio, 15.03.2023 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(Art. 125 D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Si dà atto che della presente Deliberazione, contestualmente alla pubblicazione all’Albo pretorio,  

viene data comunicazione, oggi, 15.03.2023, con prot. n.    692 del giorno della pubblicazione, ai 

Capigruppo Consiliari. 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Avv. Giovanni Curaba 
  

 

Dalla residenza municipale di Marzio, 15.03.2023 


